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2 libera pensiero. 12/2009

ASLP-Ti, perché?
L'ASLP-Ti, pur volendo essere, per dirla
conEmilio Bossi, vigilesentinella in mezzo
al popolo per metterlo in guardia contro
le insidie dei suoi eterni nemici, owero
contro la superstizione coniugata alia
prepotenza faziosa, rimane più che altro
su posizioni difensive, agendo quasi solo
di rimessa perarginare i reiteratitentativi
di sconfinamento delle organizzazioni
confessionali dall'ambito religioso a quel-
lo civile. Segnatamente, i liberi pensatori
reagisconoquando i rappresentanti delle
organizzazioni confessionali pretendono
che le istituzioni pubbliche si mettano a
loro disposizione e/o collaborino con le
istituzioni religiose su un piano di parità,
come se i rispettivi compiti fossero inter-
cambiabili o comunque complementari.
Nel medesimo ordine di idee, i liberi
pensatori protestano allorché i fideisti
che rivestono cariche pubbliche si sco-
stano dalla neutralità confessionale cui
sono tenuti esercitando le loro mansioni
a vantaggio della propria organizzazio-
ne religiosa. Inoltre, i liberi pensatori
si sentono in diritto (e in dovere!) di
replicare in modo adeguato ogni volta
che i portavoce del fideismo mistificano
la storia facendo propaganda inganne-
volesui presunti benefici della religiosité
organizzata, oppure quando, in nome di
un presunto mandato divino e nel solco
della tradizione, attribuiscono ai principi
morali ed etici fondati su matrice religiosa
una precedenzae una prevalenza rispetto
alia morale eall'eticachetale origine non
hanno. Alia propaganda confessionale
propongono u na rilettura del la storia cosi
da mettere nella giusta luce la funzione
della religione e il ruolo dei sacerdoti nel
corsodei due millenni caratterizzati dalla
diffusione del giudeo-cristianesimo, sen-
za dimenticare il contributo che alle san-
guinosecontroversiehadatoapienemani
anche il maomettanesimo. In tale ambito
propongono la presentazionedelle opere
degli alfieri del razionalismo libertario in
modo che si possa conoscere la storia di
u na corrente di pensiero che, g ià a parti re
dal Quattrocento con gli umanisti, haope-
rato perriaccendereil lume della ragione
doposecoliditenebrosofanatismoteista.
Asuotempo I'ASLP-Ti ha preso posizione
su importanti riforme legislative (costitu-
zione cantonale, legge scolastica, legge
civile-ecclesiastica, legge tributaria...);
ha inoltre ripetutamente denunciato gli
sconfinamenti dei fideisti dall'ambito
«spirituale»aquello«secolare»(presenza
di simboli religiosi ove si esercitano compiti

delloStato, partecipazionedi «sacerdoti»

a ricorrenze d i natu ra civi le con tanto d i

benedizioni propiziatorie, effettuazione
negli istituti scolastici di collettecaritative
gestiteda emissari clericali, azioni di
propaganda politico-confessionale in ambito

scolastico,...); ha infine protestatocontro
il coinvolgimento di rappresentanti dei
pubblici poteri in manifestazioni indette

da organizzazioni religiose (com-
memorazioni di anniversari diocesani
conditi di liturgie mistico-magiche, visite
«pastorali», pubbliche profession! di
fede pronunciate in veste ufficiale,

Va detto che non è appropriato con-
siderare I'ASLP-Ti alia stregua di una
«persona collettiva» come tante altre
associazioni di vario scopo e di diversa
natura: i liberi pensatori costituiscono un
congiuntodi individuiche, uniti pro tempore

da medesimiintendimenti.vogliono
dare maggiorvigoreallavocedichi insiste
ateneraltalabandieradel laicismo.fuori
dal pantano del conformismo dilagante.

L'efficienza e la vitalité dell'associazio-
ne dipendono quindi prevalentemente
dal contributo spontaneo dei suoi
singoli membri. Nell'ASLP-Ti uno tro-

va, in primo luogo la disponibilité che
egli stesso vi apporta. Come in ogni
gruppo, c'è chi è attivo e chi si limita a
consentire, offrendo comunque in tal
modo un sostegno morale, che pure è
importante in quanto incoraggia chi fa.
Guardando al présente e al futuro pros-
simo, il modo migliore di dare un senso
all'associazione è quello di contribuirvi
(con scritti, suggerimenti, segnalazioni,
...)edi partecipare, infraternoconvivio,
alle assemblee. Dovrebbe altresi essere

scontato che i liberi pensatori, pur
consapevoli dell'importanza del ruolo
che svolgono, sia individualmente che
nell'associazione, si prendono, si, sul
serio, rifuggendo tuttavia da ogni
«seriositè», e dunque si ritrovano con i

loroaffini nontanto perottemperaread
un dovere ma anche e soprattutto per
stare allegramente in moralmente sana
e intellettualmente proficua compagnia.

Guido Bernasconi

Awiso: Stimate lettrici, stimati lettori.

questo è I'ultimo contributo in lingua
italiana su «frei denken.». Iniziato con
il numéro di marzo 2004 con un articolo
di Piergiorgio Odifreddi dal titolo La

superbia teologica (a commento della
13. enciclica di Karol Wojtila Fides et
ratio) termina con alcuneconsiderazioni
di Guido Bernasconi dal titolo ASLP-Ti,
perché?

Ringrazio il Comitato centrale per la
messa a disposizione della Sezione Tici-
no di questo spazio che ha permesso di
mantenere il contatto tra i nostri soci e
di far conoscere la nostra Sezione agli
amici di lingua tedesca. Aspetto importante,

non avendo, allora, la riattivata
Sezione Ticino i mezzi per far rinascere
la pubblicazione «Libero pensiero», tri-
mestrale uscitodal 1981 al 1995, con un
totale di cinquantasei numeri.

Le iniziative parlamentari di Paulo
Dedini del 25 marzo 2002 e di Laura di
Laura Sadis del 2 dicembre dello stesso

anno, sull'insegnamento religioso nella
scuola pubblica, riaprirono I'annoso
dibattito sul rapporto Stato e Chiesa.
Con risoluzione governativa del 5 ottobre

2004 fu istituita una Commissione
per esaminare la situazione, la quale
il 13 dicembre 2005 consegnô il suo
Rapporto finale dal quale risultarono
tre posizioni:
a) quello della maggioranza della
Commissione per un insegnamento ob-
bligatorio di formazione religiosa, pur
mantenendo i corsi facoltativi impartiti
dalle Chiese cattolica e riformata;
b) quello della Chiesa Cattolica per il
mantenimento dello STATUS QUO;

c) quello della Sezione Ticino dell'ASLP
che si oppone a qualsiasi istruzione ob-
bligatoria di ordine religioso echechiede
lo stralcio puro e semplice dell'art. 23
della Legge scolastica.

Per puntualizzare e riassumere la
situazione, I'ASLP-Ti decise di pubblicare
l'edizione speciale del «Libero Pensiero»
uscita nel febbraio 2008. II successo di
quest'edizione ha indotto il Comitato
a riprendere la pubblicazione regolare
del trimestrale «Libero pensiero». Esce
cosi nel mese di giugno di quest'anno il

primo numéro della nuova serie.

La ripresa della nostra pubblicazione
coincide con il passaggio, a partire
dall'anno prossimo, del «frei denken.»
da mensile a trimestrale. Con «Le Libre
Penseur» dei nostri amici vodesi ogni
regione linguistica avré cosi la propria
pubblicazione.
Per i membri della Sezione Ticino I'ab-
bonamento al «Libero Pensiero» e a
«Le Libre Penseur» resta compreso nella
quota sociale.
I membri della SezioneTicinoriceveranno
ancora il numéro di gennaio 2010 del
«frei denken.».
In questo numéro verrè resa nota la

tariffa d'abbonamento per il «frei
denken.» per coloro che desiderano di
continuare a riceverlo, nonché la tariffa

d'abbonamento per i membri delle
altre Sezioni che volessero abbonarsi al
«Libero Pensiero».

Approfitto per augurarvi buone feste
per il solstizio invernale e un felice anno
nuovo. Roberto Spielhofer
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